
L’INDIPENDENZA  della  LIGURIA,  affinchè   i Liguri  
 ritrovino   l’ORGOGLIO  delle    “loro”   RESPONSABILITA’ 

 
Chiariamo subito bene perché,  noi  INDIPENDENTISTI Liguri,   riteniamo che,  per la LIGURIA , sia  

FONDAMENTALE,  RI-avere   la   sua   INDIPENDENZA , avendone tutti i Diritti Internazionali, non avendole i Savoia,    
 MAI  fatto votare    il Plebiscito di annessione all’Italia,   come invece hanno potuto fare le altre regioni italiane. 

Nel contesto dell’Italia e dell’Europa,   la  Liguria intesa come  “Comunità Ligure”, è una delle più piccole,  sia 
come territorio, sia come numero di abitanti.  Il carattere dei Liguri  ( anche di coloro che  “lo sono diventati” ) 

 è piuttosto schivo, non invadente, rispettoso degli altri  e quindi   “tendenzialmente”   poco adatto  ad 
“emergere” ed  a  diventare  “protagonisti”.   Caratteristiche , queste ultime, invece  “predominanti” nel 
carattere di altre popolazioni dell’Italia e dell’Europa . Tutto questo, politicamente,  comporta una certa  
“ritrosìa”, che non facilita certamente quello che invece è un diritto fondamentale di ogni Comunità : 

la  DIFESA  e  TUTELA   dei  propri  DIRITTI 
 

che non vuol dire  “difesa e tutela dei privilegi”, ma semplicemente dare la possibilità  ad una Comunità  
di non essere “schiacciata” da Comunità più forti, economicamente e come numero di abitanti. 

Abbiamo rivolto, per iscritto ed e-mail, la domanda   “ Se la Liguria ritornasse INDIPENDENTE,  i Liguri starebbero 
MEGLIO  o  PEGGIO ? “ . La stragrande maggioranza ha risposto ( e continua a rispondere ! ) :   M E G L I O  ! 
Il mondo è pieno di esempi di piccole- medie “Comunità” che,   solamente grazie all’INDIPENDENZA  , sono riuscite a tutelare la loro 
IDENTITA’ e DIGNITA’, non facendosi  “assorbire-digerire” dalle Comunità più forti loro confinanti e riuscendo così  a dare , ai loro 

abitanti, un maggiore  sviluppo e benessere  diffuso , soprattutto dei ceti più deboli e disagiati . I ricchi Genovesi e Liguri, 
non hanno bisogno dell’INDIPENDENZA  della  Liguria. La  “loro indipendenza”  se la sono già fatta….trasferendosi a…Montecarlo! 

 
Cosa  sarebbe accaduto alla  “Comunità di S.Marino” che,  a tutti gli effetti è “marchigiana-romagnola”, quindi senza una 
propria lingua, se non fosse una REPUBBLICA  INDIPENDENTE ?  Sarebbe sicuramente  stata  “amalgamata-assorbita”  nel 

contesto delle Province confinanti  di Rimini  o di  Pesaro, diventandone  “uno dei tanti Comuni” .  
 

La stessa cosa vale per le “Comunità”  di Monaco, del Lussemburgo, della Svizzera, di Singapore,  
di Malta, dell’Islanda, ecc.ecc..  che solamente  grazie alla loro  INDIPENDENZA, sono riuscite a 
tutelare le loro IDENTITA’  e DIGNITA’ , con  loro classi dirigenti politiche ed economiche, che  

DOVENDOSI   ASSUMERE     T U T T E    le   RESPONSABILITA’  decisionali ,  legate alla 
INDIPENDENZA, sono  riuscite a portare avanti  strategie di sviluppo economico e sociale   

 IN  DIFESA  delle loro  COMUNITA’ ! 
 

Può darsi che , inizialmente, queste  “idee-obiettivi”, sembrino come IMPOSSIBILI ed  
ASSURDI nel momento che sta   per  “iniziare  l’era dell’EURO” . 

Con una moneta unica europea, la grande “Comunità Europea” ha praticamente deciso di porre fine alle  
“rivalità dei nazionalismi europei”  che   ci hanno dato ben DUE GUERRE mondiali.   

Invece proprio per questo, la LIGURIA che, è  stata  “costretta” a rinunciare  al  suo  passato storico di 
ben 700 anni di INDIPENDENZA, perché  nascesse uno  “Stato unitario italiano”, a  difesa dagli altri 

forti Stati nazionalisti europei ( Germania, Francia, Inghilterra, Russia, ecc…) che minacciavano 
sempre di invaderla,  PUO’  TRANQUILLAMENTE  RIPRENDERSI la SUA  INDIPENDENZA, 

 per farne esattamente  “l’uso che ne fanno  ATTUALMENTE,  pur nell’EUROPA UNITA” , 
 gli altri piccoli-medi Stati ( Irlanda, Lussemburgo, ecc…). 

Sempre che la POPOLAZIONE LIGURE, ritornata INDIPENDENTE, decida liberamente 
 ed autonomamente, di   “continuare a restare in Europa” .  

 
Il M.I.L.-Movimento Indipendentista Ligure, ha deciso di portare avanti questa battaglia, anche all’interno delle Istituzioni 
locali ( Comuni, Circoscrizioni e Province), presentandosi quindi alle prossime Elezioni Amministrative del 2002 ed INVITA 
caldamente  DONNE e UOMINI  Liguri che condividono queste idee e che desiderano darci una mano, a contattare la nostra 

sede , anche per eventuali candidature  e/o  aiuti volontari nell’organizzazione.  
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